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 A  Tutto il personale dirigenziale 
  e non dirigenziale dell’Amm.ne  
  Centrale e Periferica  
        LORO SEDI 
     
 

OGGETTO: dPCM 23 marzo 2012 “Limite massimo retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti 
di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali”. 

 Obbligo di dichiarazione ricognitiva, di tutti gli incarichi comunque in atto a carico della 
finanza pubblica, da parte dei titolari di rapporti di lavoro subordinato o autonomo con le 
pubbliche amministrazioni statali. 

 Anno 2014. 
  
    
 

Anche per l’anno 2014 è necessario adempiere alle prescrizioni contenute nel dPCM 23 marzo 
2012 - pubblicato sulla G.U. n. 89, 16 aprile 2012) - avente per argomento “Limite massimo retributivo per 
emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni 
statali”. 
 
 Il succitato  dPCM 23 marzo 2012 , adottato ai sensi  del 1° comma dell’art. 23-ter del d.l. 6 
dicembre 2011, n° 201, convertito, con modificazioni, nella l. 22 dicembre 2011, n° 214 - in materia di 
riduzioni di spesa e costi degli apparati pubblici - definisce il limite massimo retributivo del trattamento 
economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o 
retribuzioni nell’ambito dei rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali 
ponendo, inoltre, a carico dei destinatari della disciplina, individuati dall’art. 2 del medesimo dPCM,  
dettagliate prescrizioni. 
 
 Si rammenta che per trattamento retributivo percepito annualmente, si intende quello 
comprendente le indennità e le voci accessorie, le eventuali remunerazioni per incarichi ulteriori o 
consulenze conferiti da amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza nonché importi 
derivanti da trattamenti pensionistici o assimilati.  
 
 Come previsto dal dPCM stesso, il Ministero della giustizia , per l’anno 2014, individua il limite 
massimo retributivo nella misura di  € 311.658,53. Successivamente, con l’art. 13 del d.l. 24 aprile 2014, n° 
66 convertito con modificazioni nella l. 23 giugno 2014, n° 89, tale limite massimo retributivo annuo, con 
decorrenza 1° maggio 2014, è rideterminato in € 240.000,00. 
 
 Per il combinato disposto dei due atti normativi appena menzionati, il limite massimo retributivo 
per l’anno 2014 è individuato in € 263.886,18 derivante dal seguente calcolo: 
limite dal 1° gennaio al 30 aprile 2014 (quindi 4/12’) = € 311.658,53 : 12 x 4 =  €  103.886,18 
limite dal 1° maggio 2014  (quindi 8/12’) = € 240.000,00 : 12 x 8 =  €  160.000,00 
limite definitivo intero anno 2014                                                                        =  €  263.886,18 
 

Il comma 2 dell’art. 3 del dPCM in oggetto ha previsto l’obbligo per gli interessati, di produrre 
all’amministrazione di appartenenza una dichiarazione ricognitiva di tutti gli incarichi comunque in atto a 
carico della finanza pubblica, con l’indicazione dei relativi importi. A regime, dall’anno 2013, la 
dichiarazione ricognitiva in parola è resa entro il 30 novembre di ciascun anno. 
 

Con riguardo agli aspetti di più stretta applicazione della normativa si richiama l’attenzione sulla 
circolare n°8 del 3 agosto 2012, predisposta dal  Dipartimento della funzione pubblica d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, con l’obiettivo di fornire indicazioni in merito all’applicazione del  
dPCM. 
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La predetta circolare che ad ogni buon fine si allega, quale utile strumento di supporto 
nell’adempimento in argomento, è  consultabile sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica.  

 
Fra le indicazioni applicative rilevano in particolar modo quelle di cui al paragrafo 1.3 della 

summenzionata circolare 8/2012, nel quale viene precisato, tra l’altro, che la dichiarazione ricognitiva deve 
essere resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli articoli 47 e 38 del 
dPR n° 445 del 2000: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A)”; se ne allegano gli articoli 38, 47, 71 e 76.  

 
E’ evidente che ponendo l’accento anche sulla specifica veste formale  con la quale le dichiarazioni 

in questione devono essere prodotte si è rafforzata l’importanza dell’adempimento cui è soggetto tutto il 
personale più volte sopra richiamato e le connesse conseguenze derivanti, sul piano della responsabilità, da 
eventuali dichiarazioni mendaci.  

 
Si ricorda ancora che l’ambito soggettivo di applicazione del dPCM 23 marzo 2012 riguarda tutti i 

titolari di rapporti di lavoro subordinato o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali.   
 
Pertanto, tutti i soggetti che intrattengono con questa Amministrazione – sia Centrale sia 

Periferica (USR) - un rapporto di lavoro, dirigenziale e non, subordinato o autonomo, che sono destinatari, 
oltre alla retribuzione fondamentale, di incarichi retribuiti, anche da parte di amministrazioni diverse da 
quella di appartenenza, emolumenti di natura pensionistica o similare e in atto nell’anno 2014, debbono 
compilare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (allo scopo si allega un utile fac-simile), nella quale 
siano riportati i dati richiesti relativi a detti ulteriori emolumenti, ed inviarla, entro e non oltre il 30 
novembre p.v., al seguente indirizzo mail: vincenzo.pelliccia@istruzione.it. 

 
Si raccomanda alle Istituzioni scolastiche - che sono Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 

1, c. 2, del d.lgs 165/2001 - e ai soggetti che con esse intrattengono rapporti di lavoro dipendente o 
autonomo, che leggono la presente nota per mezzo delle News di Intranet, di astenersi dall’invio 
all’indirizzo mail su indicato; tuttavia tali Pubbliche Amministrazioni e tali soggetti sono obbligati agli 
adempimenti del più volte citati dPCM 23 marzo 2012, e quindi tenuti, rispettivamente, alla raccolta e alla 
produzione delle dichiarazioni ricognitive. 

 
Per ogni eventuale, ulteriore chiarimento, si prega contattare: 

Vincenzo Pelliccia 
MIUR - Dip. Programmazione 
ex DGRU - Uff. VII 
vincenzo.pelliccia@istruzione.it 

tel. 06 5849 2348 
 
La presente viene diffusa per mezzo delle news di Intranet e trasmessa ai direttori generali al fine 

della massima e capillare diffusione possibile. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Jacopo Greco 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs n° 39/1993 

 
 
____________________________________________ 
Allegati: 
- DPCM 23/3/2012; 
- Circolare DFP n° 8/2012; 
- art. 13, d.l. 66/2014, conv. con mod. nella l. 89/2014; 
- DPR  n° 445/2000: artt. 38, 47, 71 e 76; 
- fac-simile di dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
___________________________________________ 



 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 marzo 2012  

 
 

Limite massimo retributivo per emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di 

lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali. (12A04297) 
(GU n. 89 del 16-4-2012 )  

  

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

  

  Visto l'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, 

recante  "Disposizioni  urgenti  per  la  crescita,  l'equita'  e  il 

consolidamento dei conti pubblici",  convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

  Visto, in particolare, il comma 1 del predetto articolo 23-ter  che 

demanda a un decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  la 

definizione  del  trattamento  economico  annuo  onnicomprensivo   di 

chiunque  riceva  a  carico  delle  finanze  pubbliche  emolumenti  o 

retribuzioni nell' ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo 

con pubbliche amministrazioni statali, di cui all'articolo  l,  comma 

2, del decreto legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive 

modificazioni, ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico 

di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, e  successive 

modificazioni, stabilendo come parametro massimo  di  riferimento  il 

trattamento economico del Primo Presidente della Corte di cassazione;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e  successive 

modificazioni;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

195, che emana  il  regolamento  recante  determinazione  dei  limiti 

massimi del trattamento  economico  onnicomprensivo  a  carico  della 

finanza pubblica per i rapporti di lavoro dipendente o autonomo;  

  Visto  l'articolo  1  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

  Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari;  

  Ritenuto di dover procedere in analogia,  per  evidenti  motivi  di 

uniformita',  alla  determinazione  dei  trattamenti  economici   dei 

Presidenti e dei componenti  delle  Autorita'  indipendenti,  la  cui 

retribuzione e' oggi fissata con  d.P.C.M.  in  misura  superiore  al 

tetto massimo consentito;  

  

                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

                               Oggetto  

  

  1. Il presente decreto, adottato in attuazione dell'articolo 23-ter 

del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,  recante  "Disposizioni 

urgenti per la crescita, l' equita' e  il  consolidamento  dei  conti 

pubblici", convertito, con modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre 

2011, n. 214, fissa il livello remunerativo  massimo  omnicomprensivo 

annuo degli emolumenti spettanti a ciascuna  fascia  o  categoria  di 

personale che riceva a carico delle finanze  pubbliche  emolumenti  o 

retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o  autonomo 

con le pubbliche amministrazioni  statali,  di  cui  all'articolo  l, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive 

modificazioni, nonche' quelli in regime di diritto  pubblico  di  cui 

all'articolo  3  del  medesimo  decreto  legislativo,  e   successive 

modificazioni, fermo restando che la definizione,  al  di  sotto  del 

suindicato limite, dei  rispettivi  trattamenti  economici  resta  di 

competenza del contratto collettivo nazionale e della  contrattazione 

interna a ciascuna amministrazione e, per i dirigenti pubblici, della 

contrattazione individuale.  

 



         

       

                               Art. 2  

  

                        Soggetti destinatari  

  

  1.  Sono  soggetti  destinatari  delle  disposizioni  del  presente 

decreto le persone fisiche che ricevano retribuzioni o  emolumenti  a 

carico delle pubbliche finanze in ragione di un  rapporto  di  lavoro 

subordinato o autonomo, con le pubbliche amministrazioni statali,  di 

cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001, 

n. 165, e successive  modificazioni,  nonche'  quelli  in  regime  di 

diritto  pubblico  di  cui  all'articolo  3  del   medesimo   decreto 

legislativo, e successive modificazioni.  

 

         

       

                               Art. 3  

  

                     Limite massimo retributivo  

  

  1. A decorrere dall' entrata in vigore  del  presente  decreto,  il 

trattamento retributivo percepito annualmente, comprese le indennita' 

e le voci accessorie nonche' le eventuali remunerazioni per incarichi 

ulteriori o consulenze conferiti da amministrazioni pubbliche diverse 

da quella di appartenenza, dei soggetti di  cui  all'articolo  2  non 

puo' superare il trattamento economico annuale complessivo  spettante 

per la carica al Primo Presidente della  Corte  di  cassazione,  pari 

nell'anno 2011 a euro 293.658,95. Qualora  superiore,  si  riduce  al 

predetto limite. Il Ministro della giustizia comunica annualmente  al 

Ministro per la pubblica amministrazione e la  semplificazione  e  al 

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  eventuali   aggiornamenti 

relativi all'ammontare del predetto trattamento.  

  2. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui  al  comma  1, 

sono  computate  in  modo  cumulativo  le  somme   comunque   erogate 

all'interessato a carico del medesimo o di piu' organismi, anche  nel 

caso di pluralita' di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel 

corso  dell'anno.  A  tale  fine,  i  soggetti  destinatari  di   cui 

all'articolo  2  sono  tenuti  a  produrre   all'amministrazione   di 

appartenenza,  entro  30  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del 

presente  decreto,  una  dichiarazione  ricognitiva  di   tutti   gli 

incarichi comunque in atto  a  carico  della  finanza  pubblica,  con 

l'indicazione dei relativi importi. A regime, tale  dichiarazione  e' 

resa entro il 30 novembre di ciascun anno.  

 

         

       

                               Art. 4  

  

Limite  alla  retribuzione  o  indennita'  riconosciuta  ai  pubblici 

dipendenti in servizio, anche  in  posizione  di  fuori  ruolo  o  di 

       aspettativa, presso Ministeri o enti pubblici nazionali  

  

  1. A decorrere dall'entrata in vigore della citata legge n. 214 del 

2011,  fermo  restando  il  limite   massimo   retributivo   di   cui 

all'articolo 3, il personale  di  cui  all'articolo  2  che  esercita 

funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, anche in posizione  di 

fuori  ruolo o  di  aspettativa,  presso  Ministeri o  enti  pubblici 

nazionali, comprese le  Autorita'  amministrative  indipendenti,  ove 

conservi,  secondo  il  proprio  ordinamento,  l'intero   trattamento 

economico riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza, non puo' 

ricevere a titolo di retribuzione o di indennita', o anche soltanto a 

titolo di rimborso delle spese, per l'incarico ricoperto, piu' del 25 



per  cento  dell'ammontare  complessivo  del  trattamento   economico 

percepito a carico dell'amministrazione di appartenenza.  

  2. Se l'assunzione dell'incarico comporta la  perdita  di  elementi 

accessori della retribuzione propri del servizio nell'amministrazione 

di appartenenza, alla percentuale di cui al comma 1  si  aggiunge  un 

importo pari all' ammontare  dei  predetti  elementi  accessori,  che 

vengono  contestualmente  considerati  ai  fini  del  calcolo   della 

percentuale medesima.  

  3. Le disposizioni di cui al  presente  articolo  si  applicano  al 

personale di cui all' articolo 2 anche nell' ipotesi di  conferimento 

di incarichi equiparati nell'ambito della medesima amministrazione.  

  4. Resta, in  ogni  caso,  salva  la  facolta'  di  optare  per  il 

trattamento  economico  previsto  per   l'incarico   ricoperto,   ove 

consentito.  

 

         

       

                               Art. 5  

  

Personale nei confronti del quale non trova  applicazione  il  limite 

                         massimo retributivo  

  

  1. Per il personale con qualifica dirigenziale cui non  si  applica 

la disposizione di cui all' art.3, a causa del mancato raggiungimento 

del  limite  massimo   retributivo   ivi   previsto,   le   pubbliche 

amministrazioni provvedono, in occasione del  rinnovo  del  contratto 

individuale di lavoro, alla ridefinizione  del  relativo  trattamento 

economico.  

 

         

       

                               Art. 6  

  

Determinazione delle modalita' per l'assegnazione  delle  risorse  al 

            Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato  

  

  1. Il  Ministero  dell'  economia  e  delle  finanze  -  Ragioneria 

generale dello Stato indica con proprio  provvedimento  le  modalita' 

attraverso le  quali  le  risorse  rivenienti  dall'applicazione  dei 

limiti retributivi previsti dal  presente  decreto  sono  annualmente 

versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli  di  Stato,  ai  sensi 

dell' articolo 23-ter, comma 4, del citato decreto-legge  6  dicembre 

2011, n. 201.  

 

         

       

                               Art. 7  

  

Determinazione della retribuzione del  Presidente  e  dei  componenti 

             delle Autorita' amministrative indipendenti  

  

  1. A decorrere dall'entrata in  vigore  del  presente  decreto,  il 

trattamento economico annuale del Presidente  dell'Autorita'  Garante 

della concorrenza e del mercato,  del  Presidente  della  Commissione 

nazionale per le societa' e la borsa, del  Presidente  dell'Autorita' 

per l'energia elettrica e il gas e del Presidente dell'Autorita'  per 

le garanzie nelle  comunicazioni  e'  determinato,  in  relazione  al 

trattamento economico annuale complessivo spettante per la carica  al 

Primo Presidente della Corte di cassazione nell'anno  2011,  in  euro 

293.658,95. Il trattamento economico  annuale  dei  componenti  delle 

medesime Autorita' indipendenti e' determinato  in  misura  inferiore 

del dieci per cento del trattamento economico annuale complessivo dei 

rispettivi Presidenti.  



 

         

       

                               Art. 8  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  Il presente decreto e' trasmesso ai competenti organi di controllo.  

    Roma, 23 marzo 2012  

  

                                                 Il Presidente: Monti  

 

Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2012  

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 98  

 

 

















D.L. 24-4-2014 n. 66 
Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2014, n. 95. 

D.L. 24 aprile 2014, n. 66   (1) (2). 

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2014, n. 95. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 23 giugno 

2014, n. 89. 

  

 

Capo II 

Amministazione sobria 

Art. 13  (Limite al trattamento ecnomico del personale pubblico e delle società 

partecipate)  

1.  A decorrere dal 1° maggio 2014 il limite massimo retributivo riferito al 
primo presidente della Corte di cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 23-ter 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è 

fissato in euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla 

predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23-bis e 
23-ter contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto 

importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in vigore al 
30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni legislative, 

regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato dal presente 
articolo. (32) 

2.  All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a)  al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indipendenti” 

sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”;  
b)  al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono inserite le 

seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”;  
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http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?PRINT_ACTION=2&PRINT_MODE=2&OPERA=01&HM=4&FM=2&NOTXT=1&NO_PRINT=1&PRINT_MODE=2&id0=01LX0000798625ART0&id17=01LX0000798625ART46&KEY=01LX0000798625PRNT&numarts=68&realopera=01#1up
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c)  al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per prestazioni 

occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società partecipate in via 
diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

3.  Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al nuovo limite 
retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 1, comma 475, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

4.  Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei trattamenti retributivi 
conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

operano con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1° 

maggio 2014. 

5.  La Banca d'Italia, nella sua autonomia organizzativa e finanziaria, adegua il 
proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo. 

5-bis.  Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, pubblicano nel proprio sito internet i dati completi relativi ai compensi 
percepiti da ciascun componente del consiglio di amministrazione in qualità di 

componente di organi di società ovvero di fondi controllati o partecipati dalle 
amministrazioni stesse. (33) 

 

(32) Comma così modificato dalla legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89. 

(33) Comma aggiunto dalla legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89. 
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D.P.R. 28-12-2000 n. 445 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A) 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445   (1). 

(commento di giurisprudenza) 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa (Testo A) (2) 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

(2) Il presente testo unico raccoglie le disposizioni legislative e regolamentari contenute 

nel D.Lgs. 28 dicembre 2000, n. 443 e nel D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 444. Tali 
disposizioni sono contrassegnate nel testo, rispettivamente, con le lettere «L» e «R». 

 

CAPO III 

Semplificazione della documentazione amministrativa 

SEZIONE I 

Istanze e dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione 

(commento di giurisprudenza) 

Articolo 38 (L-R)  Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze (126) 

1.  Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai 

gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via 
telematica. (L) (125) 

2.  Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi comprese le domande per 
la partecipazione a selezioni e concorsi per l'assunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le 

pubbliche amministrazioni, o per l'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le 
pubbliche amministrazioni, sono valide se effettuate secondo quanto previsto 

dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. (L) (122) 

3.  Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi 

della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono 
sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e 

presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia 

dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità possono 
essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti 

pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 
15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L) (123) (125) 
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3-bis.  Il potere di rappresentanza per la formazione e la presentazione di istanze, 

progetti, dichiarazioni e altre attestazioni nonché per il ritiro di atti e documenti presso 
le pubbliche amministrazioni e i gestori o esercenti di pubblici servizi può essere 

validamente conferito ad altro soggetto con le modalità di cui al presente articolo. (124) 

 

(122)  Comma sostituito dall'art. 9, comma 1, D.Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10 e, 
successivamente, dall'art. 65, comma 4, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, a decorrere dal 1° 
gennaio 2006. Infine il presente comma è stato così modificato dall'art. 47, comma 2, 

lett. a), D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235. 

(123) Comma così modificato dall'art. 47, comma 2, lett. b), D.Lgs. 30 dicembre 2010, 

n. 235. 

(124) Comma aggiunto dall'art. 47, comma 2, lett. c), D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235. 

(125) Per la validità delle istanze e dichiarazioni di cui al presente comma, vedi l'art. 65, 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

(126) Le corrispondenze normative tra la versione originaria del presente articolo e le 
norme previgenti, che di seguito si riportano in parentesi tonda, sono contenute nella 

Tavola allegata al presente provvedimento, relativa all’intero testo unico: 

comma 1: (articolo 3, comma 11, L. n. 127/1997 come modificato dall'articolo 2, 

comma 10, L. n. 191/1998);  

comma 2: (-);  

comma 3: (articolo 3, comma 11, L. n. 127/1997 come modificato dall'articolo 2, 
comma 10, L. n. 191/1998).  

   

 

(commento di giurisprudenza) 

Articolo 47 (R)  Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà (145) 

1.  L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta 

conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal 

medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. (R) 

2.  La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche 
stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 

conoscenza. (R) 

3.  Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la 

pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati 

dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 
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4.  Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di 

Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo 
di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e 

qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R) 

 

(145) Le corrispondenze normative tra la versione originaria del presente articolo e le 
norme previgenti, che di seguito si riportano in parentesi tonda, sono contenute nella 

Tavola allegata al presente provvedimento, relativa all’intero testo unico: 

comma 1: (articolo 4, primo comma, L. n. 15/1968);  

comma 2: (articolo 2, comma 2, D.P.R. n. 403/1998);  

comma 3: (articolo 2, comma 1, D.P.R. n. 403/1998);  

comma 4: (-).  

 

CAPO V 

Controlli 

(commento di giurisprudenza) 

Articolo 71 (R)  Modalità dei controlli (170) 

1.  Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a 

campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. (R) 

2.  I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazione sono effettuati 
dall'amministrazione procedente con le modalità di cui all'articolo 43 consultando 

direttamente gli archivi dell'amministrazione certificante ovvero richiedendo alla 
medesima, anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della 

corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. (R) 

3.  Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irregolarità o delle 
omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere 

la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla 

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento 
non ha seguito. (R) 

4.  Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presentate ai privati che vi 

consentono di cui all'articolo 2, l'amministrazione competente per il rilascio della relativa 
certificazione, previa definizione di appositi accordi, è tenuta a fornire, su richiesta del 

soggetto privato corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta, anche 
attraverso l'uso di strumenti informatici o telematici, della corrispondenza di quanto 

dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi. (R) 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow#145up#145up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105369ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105369
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123369ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123369
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123369ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123369
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01GSSCH000621
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow#170#170
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART59
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART58
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART59
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART3


(170) Le corrispondenze normative tra la versione originaria del presente articolo e le 
norme previgenti, che di seguito si riportano in parentesi tonda, sono contenute nella 
Tavola allegata al presente provvedimento, relativa all’intero testo unico: 

comma 1: (articolo 11, comma 1, D.P.R. n. 403/1998);  

comma 2: (articolo 11, comma 2, D.P.R. n. 403/1998);  

comma 3: (-);  

comma 4: (articolo 2, comma 1, secondo periodo, L. n. 340/2000).  

   

 

(commento di giurisprudenza) 

Articolo 76 (L)  Norme penali (177) 

1.  Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 

dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 

2.  L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di 

atto falso. 

3.  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese 

per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale. 

4.  Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un 

pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione e arte. 

 

(177) Le corrispondenze normative tra la versione originaria del presente articolo e le 
norme previgenti, che di seguito si riportano in parentesi tonda, sono contenute nella 
Tavola allegata al presente provvedimento, relativa all’intero testo unico: 

comma 1: (articolo 26, primo comma, L. n. 15/1968);  

comma 2: (articolo 26, secondo comma, L. n. 15/1968);  

comma 3: (articolo 26, secondo comma, L. n. 15/1968);  

comma 4: (articolo 26, terzo comma, L. n. 15/1968).  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 DPR. 445 del 28 dicembre 2000) 

Da produrre agli organi della Pubblica Amministrazione o ai gestori di pubblici servizi 

Il/la sottoscritto/a : 
(cognome e nome) 
  
Codice fiscale: 
 
Ufficio di servizio:       qualifica : 
         (se estraneo alla PA, inserire estraneo) 
E-mail : 
 
nato/a a:           prov:    il :                        
(comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato)          
 
residente in :          prov: 
(comune di residenza)                                 
 
Via               n. civico : 
(indirizzo) 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate 
dall’art.76 DPR. 445 del 28 dicembre 2000, 
 

DICHIARA 

ai fini dell’adempimento previsto dal DPCM 23 marzo 2012 (“Limite massimo retributivo per emolumenti o 
retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali”), art 
3, comma 2 (ricognizione degli incarichi retribuiti, a carico della finanza pubblica, anche da parte di 
amministrazioni diverse da quella di appartenenza), di essere destinatario/a dei seguenti incarichi in atto 
nel 2014: 

Descrizione incarico 1: 
Organo conferente incarico 1: 
Data inizio incarico 1: 
Data fine incarico 1: 
Compenso lordo annuo incarico 1: 
 
Descrizione incarico 2: 
Organo conferente incarico 2: 
Data inizio incarico 2: 
Data fine incarico 2: 
Compenso lordo annuo incarico 2: 
 

e così via … 

Luogo e data :     Il / la Dichiarante : 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38,  del DPR 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del funzionario addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un 
incaricato, oppure a mezzo posta. 


